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apprendere quan to sto dicendo, ma poiché 
h a c reduto oppor tuno di por ta re la que-
stione alla Camera, p e r m e t t e r à ch ' io dia 
ragione della mia r isposta per lei, e sopra t -
t u t t o per la Camera. 

F u defer i to dunque al Consiglio di disci-
pl ina per i f a t t i che accennavo. D a v a n t i al 
Consiglio il Pedrocco si m a n t e n n e negat ivo. 
I l Consiglio di disciplina di f r o n t e alle sue 
formal i negat ive e r e p u t a n d o non vi fossero 
sufficienti e lementi di f a t t o per a f fe rmare la 
sua responsabi l i tà , lo prosciolse. 

Ora l 'onorevole Campanozzi comprende 
che ques ta decisione del Consiglio di disci-
pl ina r isponde, v i t to r iosamente alla sua sfa-
vorevole in te rpre taz ione del l 'a t to di deferi-
men to da lui considerato come una vo lu t a , 
s is tematica ostilità. 

Spero quindi che egli t roverà cor re t to 
e giustificato l ' a t to del l 'Amminis t razione la 
quale non ha prevenzioni cont ro chicches-
sia, ma vuole conciliare il r i spe t to alla li-
ber tà delle opinioni con quello rigido e se-
vero che è dovu to alla disciplina... (Benis-
simo!) 

CAMPANOZZI . Io prendo a t to . . . (Ooh!) 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per le poste e i telegrafi. Mi lasci finire. Ella 
m ' in te r roga anche re la t ivamente al f a t t o 
Bonura , ed è per questo f a t t o più special-
m e n t e che io avevo de t to che mi t r inceravo 
dietro il massimo riserbo, nello stesso in te-
resse del funzionar io . 

Il Bonura fu defer i to anch'egli per vio-
lazione disciplinare, e più specia lmente per 
aver promosso u n a organizzazione, dagl i 
a t t i della quale parve che il servizio potesse 
aver a soffrire nocumento . 

La ques t ione è dinanzi al Consiglio: ma 
comprenderà l ' onorevo le Campanozzi che 
dovendo lasciare impreg iud ica to il giudi-
zio, mi è preclusa la via a dir cosa a lcuna 
sul f a t t o . Però l 'onorevole Campanozzi può 
fare sicuro aff idamento sulla a f fe rmazione 
che gli ho r ivol ta testé, che cioè coloro 
i quali sono a capo de l l 'Amminis t raz ione 
postale e telegrafica in t endono di apprez-
zare con la più serena giustizia gli a t t i 
dei funzionar i , ma nello stesso tempo, con-
senta che glie lo affermi ca tegor icamente 
ancora u n a vol ta , di mantenere i m m u t a t o 
ed al to il prest igio della disciplina, nell ' in-
teresse del l 'Amminis t raz ione , dei funzio-
nar i stessi, e s o p r a t t u t t o ne l l ' in te resse di 
quella regolar i tà del servizio alla quale il 
pubblico ha dirit to e che è al di sopra di 
ogni minore quistione. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campanozzi 

ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to; 
però per non più di c inque minut i . (Si ride). 

C A M P A N O Z Z I . Par lerò di meno, ono-
revole Pres idente , per compensare . 

E ingrazio v ivamen te l 'onorevole Ba t t a -
glieli delle f ranche dichiarazioni che ha f a t t e 
in mer i to alla concezione che secondo lui, 
hanno coloro che pres iedonoal l 'Amminis t ra-
zione postelegrafica sul dir i t to del perso-
nale o rgan izza to ad esplicare la propr ia 
azione senza essere moles ta to in nessun 

•modo per codesta azione. A me bas terebbe 
questa sua dichiarazione, onorevole B a t t a -
glieri, perchè io non faccio mai confus ione 
f ra i doveri degli impiegat i e i diri t t i delle 
organizzazioni. 

Però, per giustificare l ' oppor tun i t à , e la 
dizione della mia interrogazione, debbo fa re 
u n a breve osseivazione, ed è questa . 

I l Pedrocco è s ta to assoluto dal Consi-
glio di disciplina al quale presiede con spi-
r i to di equi tà l 'onorevole Battaglieri . . . 

Voce. . . .Per insufficienza d'indizi.. . 
CAMPANOZZI . È s ta to assoluto senz'al-

tro, non siamo in t r ibuna le per par la re 
d ' insuff icienza d'indizi. (Interruzioni — Com-
menti)', e ciò significa che il Pedrocco era 
s t a to ing ius tamente deferi to al Consiglio di 
disciplina. 

E il B o n u r a sapete perchè è s t a to de-
fer i to al Consiglio ì Pe rchè presiedeva e 
dirigeva un ' agi tazione di operai p r iva t i , 
(Commenti)... di operai a l d e t t i ad u n a im-
presa p r iva ta . . . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. È ciò che vedremo a 
suo t empo . 

CAMPANOZZI , D u n q u e onorevole B a t -
taglieri , qui si t r a t t a di una ingerenza del-
l ' ammin i s t r az ione nell'esercizio puro e sem-
plice dei d i r i t t i dei c i t tadini . (Commenti—• 
Interruzioni del deputato Aprile). 

Qui non c ' en t r a l ' impiego, onorevole À-
prile; qui si t r a t t a , r ipeto, dell'esercizio p u r o 
e semplice dei d i r i t t i civili; e sono certo che 
anche il Bonura sarà assoluto dal Consiglio 
di disciplina; ogni mia preoccupazione in 
proposito è to l ta dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to . 

Debbo però r icordare all 'onorevole Ba t -
taglieri che la burocrazia provinciale e cen-
t ra le , col l ' avvento al potere degli onorevoli 
Giolitti e Calissano ha c reduto di in terpre-
t a r e il pensiero del Governo deferendo a l 
Consiglio di disciplina quegli impiegat i ; ed 
io ho piacere che il Consiglio di disciplina,, 
presieduto dal l 'onorevole Battagl ier i , abb ia 
p o t u t o correggere questo eccesso di zelo; ed 


